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Convenzione di Rete per la costituzione del

Centro Territoriale per l’integrazione 

dei minori in situazione di handicap

Asolo e Castelfranco V.to

I soggetti riportati nell’elenco allegato

Visti:

Legge 104/92

D.lvo 112/98

C.M. 235/2000 (MPI)

Relazione finanziaria al parlamento anno 2000

C.M. 139/2001 (MPI)

Legge Quadro 328/2000

Piano Nazionale degli Interventi e dei Servizi Sociali: DPR 3 maggio 2001

Art. 7 DPR 275 8/3 1999

Convengono e stipulano 

Il presente accordo per la costituzione di una rete territoriale 

per l’integrazione  dei soggetti in situazione di handicap

(distretto socio-sanitario N°1 di Asolo e Castelfranco)
Art. 1 Oggetto dell’accordo e finalità

La rete si pone le seguenti finalità: creazione e consolidamento di legami, 

tra i  soggetti che erogano servizi destinati ai minori con handicap e famiglie,

per promuovere cooperazioni e sinergie 

attraverso:

· il passaggio di informazioni, 

· la  comunicazione, 

· il confronto tra identità-culture-esperienze,

· la condivisione di linguaggi, piani di lettura dei bisogni,

· la progettazione, la realizzazione e la valutazione degli interventi.

Art. 2 Durata dell’accordo, recessioni e adesioni successive

La durata del presente accordo è relativa agli anni solari 2002-2003 ed è prorogabile con o senza modifiche per altri due anni. In assenza di richieste di recessione, l’adesione si ritiene tacitamente confermata. Le richieste di nuova adesione sono approvate, a maggioranza,  dall’assemblea di rete.

Art. 3 Struttura organizzativa

Organo responsabile del raggiungimento delle finalità della rete è l’assemblea di rete composta dal  rappresentante legale (o da altro soggetto delegato) di ciascuna istituzione o associazione firmataria. E’ l’organo di promozione e verifica. Si incontra almeno due volte all’anno per l’approvazione del programma annuale e del bilancio consuntivo.  

E’ presieduta da un Presidente, scelto preferibilmente tra i rappresentanti delle associazioni delle famiglie di soggetti in situazione di handicap presenti nel territorio.

L’assemblea opera tramite il coordinamento operativo composto da:

-Coordinatore (Dirigente scolastico della scuola capofila di seguito individuata)

-Tre rappresentanti per la scuola di base, uno per gli Istituti superiori

-Due rappresentanti delle associazioni delle famiglie di soggetti in situazione di handicap

-Due rappresentanti degli Enti Locali

-Un rappresentante dell’ULSS

-Il referente organizzativo della rete.

Ogni istituzione decide al proprio interno la modalità di designazione dei rappresentanti in seno al Coordinamento operativo.

Il Coordinamento operativo elabora i progetti specifici da proporre all’assemblea di rete e, su indicazione dell’assemblea, ne cura l’attivazione. 

Il coordinamento può avvalersi del supporto di: gruppi di progetto, comitati scientifici, consulenti esterni e può altresì instaurare collaborazioni con Università statali e private, ovvero con Istituzioni, Enti, Associazioni o Agenzie operanti sul territorio che intendono dare il loro apporto alla realizzazione di specifici progetti mediante la stipula di accordi e convenzioni. Tali accordi e convenzioni devono essere ratificati dall’assemblea di rete, anche tramite delega.

Art. 4 Scuola Capofila e Coordinatore

Per le attività in oggetto al presente accordo viene individuata come scuola capofila, per il biennio 2002-2003, l’Istituto Comprensivo di Asolo .  

Il Dirigente scolastico della scuola capofila è designato quale coordinatore del gruppo di coordinamento operativo della rete e si occupa: 

a-dell’attività istruttoria e dell’esecuzione delle decisioni assunte dall’assemblea di rete;

b-di gestire il fondo comune della rete.

Per gli aspetti amministrativi e contabili il Dirigente scolastico della scuola capofila si avvale di norma della collaborazione del Direttore dei servizi generali e amministrativi. Il servizio amministrativo potrà essere svolto anche da personale esterno in regime di convenzione. Alla fine del biennio, o per motivi sopravvenuti, il mandato è rimesso all’assemblea. 

La sede del CTI, per l’anno scolastico 2002-2003, è presso l’IC di Asolo.

Art. 5 Bilancio

L’anno amministrativo inizia il 1° gennaio e termina il 31 dicembre, il bilancio previsionale deve essere approvato dall’assemblea di rete entro il 31 ottobre dell’anno precedente e quello a consuntivo entro il 30 aprile dell’anno successivo.  Il bilancio viene predisposto e curato dal responsabile amministrativo designato.

Art. 6 Risorse per la gestione delle attività

Sono individuate  le seguenti fonti di finanziamento:

· i contributi devoluti dall’Ufficio Scolastico Regionale (per l’anno in corso si  veda  la C.M. 139/01 ).

Ulteriori finanziamenti:

· da ogni Istituto collegato in rete (40% del contributo fisso erogato dall’amministrazione scolastica in favore di ogni alunno in situazione di handicap);

· dagli Enti locali (da definire in accordo con la Conferenza dei Sindaci dell’ULSS 8) 

· dall’U.L.S.S.  (da definire);

· dalle Associazioni di genitori (da definire); 

· da parte di altre Istituzioni, Enti o privati (da definire)

Art. 7 Contenzioso

Le funzioni di arbitrato, in caso di contenzioso in ordine alle attività disciplinate dalla presente convenzione o all’interpretazione della stessa, saranno svolte da un Collegio formato da: 

-un membro nominato da ciascuna delle parti coinvolte nel contenzioso;

-uno o più membri nominati d’intesa dalle parti.

I lavori del Collegio arbitrale dovranno concludersi entro il termine di 30 giorni dal conferimento del mandato da parte del Presidente dell’assemblea di rete, termine prorogabile una sola volta per analogo periodo.

Art. 8 Documento programmatico allegato

Le linee di programma della rete sono reperibili nel documento allegato che è parte integrante della presente Convenzione.

Art. 9 Disposizioni finali

Copia della presente convenzione è consegnata ai responsabili delle Istituzioni, degli Enti ed Associazioni firmatarie che devono metterla a disposizione di chiunque voglia prenderne visione o estrarne copia ai sensi dell’art. 15 della legge 241/90.

La presente convenzione viene modificata, con delibera dell’Assemblea del 30-06-04,

con le integrazioni sotto riportate 

All’Art. 3 Struttura organizzativa, viene aggiunto:

Vista l’adesione delle scuole paritarie, il coordinamento operativo è integrato da due rappresentanti delle scuole paritarie (uno per la scuola dell’infanzia e uno per gli altri ordini scolastici).

All’Art. 4 Scuola Capofila e Coordinatore, viene aggiunto:
Per il biennio 2004-2005 si confermano:

· Scuola Capofila

· Coordinatore C.T.I.

· Sede del C.T.I.
L’Art. 6 Risorse per la gestione delle attività, viene così modificato:

Sono individuate  le seguenti fonti di finanziamento:

· i contributi devoluti dall’Ufficio Scolastico Regionale 

Ulteriori risorse/finanziamenti:

· da ogni Istituto e Scuola Paritaria collegati in rete con un contributo forfetario di 150 Euro annuali;

· dagli Enti locali (da definire in accordo con la Conferenza dei Sindaci dell’ULSS 8)

· dall’U.L.S.S.  (in relazione a particolari progetti ed iniziative da concordare );

· dalle Associazioni di genitori (in relazione a particolari progetti ed iniziative da concordare);

· da parte di altre Istituzioni, Enti o privati.


